
Editoriale
Giunti al terzo numero della nostra newsletter, vorrei condividere alcune considerazioni con voi quali partner e lettori.  
La newsletter intende essere una comunicazione essenziale, espressa con modalità diretta e imparziale - qualità che da sempre ci caratterizzano - 
che racconta le novità delle attività di Aegate e dei progetti portati avanti grazie anche alla vostra collaborazione. Pertanto in ogni numero  
non potremo parlare di tutto e di tutti; saremo in grado di evidenziare solo alcune di queste iniziative. I buoni risultati raggiunti, sulla base  
dei commenti che ci avete fornito, alcune volte critici ma sempre costruttivi, ci hanno convinto a continuare questa iniziativa. Con periodicità 
trimestrale, la newsletter riporterà anche notizie di interesse relative al mercato sanitario e farmaceutico. Prima di lasciarvi alla lettura del 
nuovo numero, vorrei evidenziare il trafiletto sulla proposta di legge pubblicata dalla Comunità Europea lo scorso 8 gennaio 2010 e relativa 
all’anticontraffazione. Paolo Migliari

Arriva la nuova ACL2 
Intervista a Cristiano Ressi di Cervia
L’ing. Ressi di Cervia è dalla fine del 2007 responsabile tecnico in 
Aegate. Vanta una consolidata esperienza nello sviluppo software 
in ambito logistica e distribuzione. Occupandosi dell’integrazione 
della soluzione Aegate, ha avuto modo di collaborare con i team 

tecnici di tutte le software house italiane che si occupano di software in farmacia; a lui 
chiediamo di descriverci l’ultima soluzione tecnologica ACL2 di Aegate.
Ing. Ressi quali sono le caratteristiche principali che differenziano l’ACL1 e l’ACL2?
“L’ACL2 è il risultato di esperienze congiunte fatte in questi anni a livello internazionale, 
raccogliendo le richieste sia dei farmacisti sia degli sviluppatori che hanno integrato  
il servizio Aegate nei propri gestionali. Il nuovo prodotto comprende diverse soluzioni  
che consentono un’attivazione più semplice, un’implementazione più rapida (componenti 
grafici per la visualizzazione dei messaggi, pannello di controllo, set di chiamate ridotto al 
minimo, ecc.) e anche la possibilità di lavorare in modalità asincrona laddove le condizioni  
di linea non sono ottimali.
Come definirebbe l’implementazione dell’ACL2 dal punto di vista del software integrator?
Agile ed immediata. Le tre fasi di inizializzazione, interrogazione del servizio e rilascio 
della libreria richiedono poche semplici chiamate. L’integratore deve solo preoccuparsi 
di posizionare correttamente le chiamate nel flusso dell’applicativo, tutto il resto è già 
fornito dalla dll, pop-up per la visualizzazione dei messaggi compresi. Anche la migrazione 
dall’implementazione della ACL1 alla ACL2 richiede poche modifiche al codice pre-esistente, 
lasciando praticamente inalterata la struttura delle chiamate. 
Quali sono i principali vantaggi per il farmacista che utilizza l’ACL2? 
Molteplici, considerando la particolare cura posta per ottimizzare i tempi di risposta e le 
performance del servizio. Inoltre, si è prestata attenzione al processo di attivazione, reso 
ancora più snello e immediato. 
Un ultima battuta sull’ACL2? 
Passare dall’ACL1 all’ACL2 è un po’ come passare da un cellulare di prima generazione a un iPhone!

Proposta di legge anticontraffazione
In Europa, la minaccia per i pazienti di acquistare medicinali scadenti o contraffatti rappresenta un pericolo quanto mai serio e reale.  
La sfida principale è inerente la complessità della catena distributiva farmaceutica. Il fatto che vengano coinvolte circa 20 parti differenti 
nella distribuzione dei medicinali, prima che questi raggiungano il farmacista, espone la catena a gravi rischi di intrusione da parte dei 
contraffattori. Nel Dicembre 2008, la Commissione Europea ha annunciato il proprio pacchetto in ambito farmaceutico che include 
proposte di legge per risolvere problematiche di mercato differenti e impellenti, tra cui quella relativa ai medicinali contraffatti, un fenomeno 
preoccupante e in continua crescita. Il nuovo testo legislativo impone alcune misure di sicurezza, come l’autenticazione e la serializzazione 
(Bollini), proposte per tutte le confezioni di medicinali con ricetta.  
Non è ancora chiaro come sarà possibile garantire i medicinali OTC, per i quali è previsto un approccio di valutazione del rischio.  
Il testo di legge rende obbligatoria l’autenticazione di ogni confezione da parte di tutti gli attori coinvolti nella catena distributiva, incluso  
il farmacista. Attualmente, viene messa in discussione la vendita dei medicinali su Internet così come le modalità di protezione dei principi 
attivi farmaceutici e i loro eccipienti prima della produzione. Il voto della Commissione Europea sul nuovo testo legislativo è previsto per 
Giugno 2010, per cui la data per l’adozione di una linea di condotta comune è attesa per l’inizio del 2011. 

Aegate  
partecipa a 
Cosmofarma 2010

Anche quest’anno, Aegate sarà 
presente alla 14a edizione di 
Cosmofarma, il più autorevole evento 
europeo nell’ambito della sanità,  
del beauty care e dei servizi offerti  
per il settore farmaceutico, presso  
il Padiglione 14, Stand F14.

Pilota ABDA
In Germania Aegate ha iniziato una 
fase pilota con ABDA – l’Associazione 
dei Farmacisti Tedeschi – e 15 aziende 
farmaceutiche con l’obiettivo di testare 
il processo di validazione rendendo 
quindi disponibile lotto e data di 
scadenza. Questa fase permetterà 
alle aziende di stabilire in diversi 
stabilimenti europei quei processi 
di raccolta informazione che 
permetteranno di attivare il servizio 
Aegate Protect® e di conseguenza 
di rendere disponibili anche in Italia 
lotto e date di scadenza.
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Oltre 1.000 farmacie hanno 
già attivato il servizio Aegate!


